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Muovendo dal 
presupposto che nessuno 

può fare industria 4.0 da 
solo, si devono quindi 
creare delle forme di 

collaborazione nuove e 
di sviluppo congiunto per 
l’innovazione del sistema 

produttivo, che portino 
alla formazione di nuove 

conoscenze, anche tramite 
l’utilizzo di strumenti come 

le piattaforme digitali.



Il Design 4.0
nei territori circolari
irene fiesoli

A seguito dell’avvento di Industria 4.0 e con la nascita di nuovi attori attivi nel panorama pro-

duttivo territoriale, i sistemi locali appaiono fortemente mutuati e con un livello di complessità 

gestionale molto superiore rispetto al passato.

Muovendo dai territori ed analizzandoli a fronte dello sviluppo della tematica legata all’econo-

mia circolare e al design nel contesto di sviluppo tecnologico verificatosi a partire da Industria 

4.0, è importante comprendere come l’apporto creativo del design appaia come fattore deter-

minante per lo sviluppo di un’innovazione strategica finalizzata ad ottenere ricadute concrete 

in termini di sostenibilità sociale, ambientale e economica.

Declinando l’azione progettuale di design secondo modalità strategiche diversificate (Zurlo, 

2012; Manzini, 2003) – che incidono sugli obiettivi, sulle tempistiche e sulla natura stessa del 

progetto – è possibile definire il focus del design per il territorio secondo diversi livelli d’inter-

vento e di approccio progettuale, che riguardano:

• lo sviluppo delle conoscenze specifiche tecnologiche e scientifiche necessarie per inserirsi 

nell’attuale realtà industriale e territoriale;

• la capacità di costruire relazioni di progetto e attivare una rete di attori, risorse e competen-

ze a livello locale volte a formare un sistema che si faccia promotore del processo di innova-

zione a livello territoriale;

• la capacità di strutturare strategie di progetto, cioè orientare le linee guida cui riferire il siste-

ma progettuale, ra�orzando le relazioni esistenti e identificando le alternative progettuali per 

rendere visibili gli elementi della strategia e rendere concreto un modello virtuoso di sviluppo;

• la capacità di concretizzare prodotti e servizi in modo che siano maggiormente sostenibili, 

più coerenti con la natura del contesto territoriale e che possano rappresentare dei veicoli di 

innovazione per la competitività territoriale.
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Oggi, dunque, il ruolo del design nei sistemi territoriali è quello di sapersi confrontare e orien-

tare di fronte a tutti i settori della società, della produzione, della tecnologia e dell’arte per in-

tervenire con e�cacia sul complesso mondo delle cose e degli attori che lo circondano. Il desi-

gn ha assunto il compito di individuare nuove strade supportato da una rivisitazione della cul-

tura di progetto, tenendo conto anche delle evoluzioni nel campo delle nuove tecnologie digita-

li e dei nuovi attori che stanno sempre più popolando il panorama territoriale sia a livello locale 

che globale. Un’ulteriore elemento da considerare per la di�usione e il consolidamento del de-

sign contemporaneo – definito come global design – è rappresentato dalla fitta rete informa-

tica e di comunicazione digitale che ormai circonda tutto il pianeta. Questo fatto relativizza ul-

teriormente i principi base che vengono utilizzati correntemente per la definizione del design 

contemporaneo; definendo il processo di design non più legato ad un luogo fisico determina-

to, come concepito nella disciplina classica dell’industrial design, ma che si di�onde attraver-

so apposite vie di trasmissione su tutto il pianeta, dislocando spesso la progettazione in uno, la 

produzione in un secondo ed infine la distribuzione in un terzo continente. In ciò si intravede la 

caratteristica di forte ubiquità del design contemporaneo, che, muovendo da un contesto loca-

le, attraversa tutti gli stadi possibili di un processo produttivo e distributivo fino ad arrivare al 

contesto globale, passando per tutte le varianti possibili. Quindi, per quanto riguarda lo svilup-

po economico, tecnologico e sociale degli ultimi decenni, è possibile a�ermare che la disciplina 

del design ha accompagnato la crescita dei territori (soprattutto dei paesi occidentali), trasfor-

mandoli insieme alla società e ricoprendo un ruolo importante in molti settori di attività, come 

quello della ricerca, dell’industria e dei servizi. Il design viene considerato 

come un elemento trasversale capace di valorizzare capacità e competenze presenti nelle or-
ganizzazioni d’impresa che operano sul territorio. Questo avviene sia a livello della singola im-
presa sia a livello dei sistemi di imprese ovvero in quelle comunità produttive1 dove ogni sin-
golo attore partecipa al processo di costruzione dell’o�erta complessiva del sistema attraver-
so la creazione di nuove competenze, processi, prodotti e servizi. L’azione di design è perciò 
stata interpretata come un fenomeno di canalizzazione che produce innovazione, generando 
nuovi scenari di sviluppo per le imprese e i sistemi-prodotto e configurando in un quadro nuo-
vo, inedito e competitivo, tutti i componenti del sistema economico nazionale (Ma�ei, Simo-
nelli, 2002, p. 6).

1 Cioè i sistemi produttivi loca-
li, ovvero reti formali o informa-
li su base territoriale costituite 
dalle imprese.
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A livello globale sarebbe quindi auspicabile una realtà produttiva e sociale basata sul design 

(approccio Design Driven), per proiettare i territori e i sistemi produttivi nel futuro grazie alla 

spinta fortemente innovativa data dal design, che contemporaneamente si nutre della sinergia 

con il tessuto produttivo locale, mantenendo un’identità legata ai territori e una visione dall’in-

terno delle realtà che lo caratterizzano e sulle quali può quindi muovere riflessioni più consape-

voli e critiche. In generale, si può ritenere opportuno concentrarsi soprattutto sui nuovi concetti 

e metodi che definiscono il design oggi, in quanto sia per proprie caratteristiche che per storici-

tà emerge come una disciplina veramente in continuo mutamento e che sembra inutile e forse 

anche riduttivo incasellare dentro ad un contenitore troppo rigido, che rischia solo di minarne il 

raggio di azione e le possibili ricadute sulla società in termini di miglioramento della vita delle 

persone e di benessere dei territori. Muovendo dal presupposto che nessuno può fare industria 

4.0 da solo, si devono quindi creare delle forme di collaborazione nuove e di sviluppo congiunto 

per l’innovazione del sistema produttivo, che portino alla formazione di nuove conoscenze, an-

che tramite l’utilizzo di strumenti come le piattaforme digitali.

Infatti il design, lontano da essere solo un’attività di stile o estetica, diventa anche un mezzo 

strategico per promuovere l’innovazione e generare nuovi valori economici, ambientali e socia-

li; analizzando le risorse dei territori, il cosiddetto capitale territoriale, e puntando a definire gli 

elementi di forza dell’economia territoriale e a formulare una nuova e più appropriata strategia 

di sviluppo sostenibile che valorizzi le risorse del territorio e promuova la di�usione di attività 

locali, come eventi e progetti culturali, sviluppate con nuovi modelli di comunicazione e di busi-

ness capaci di garantire la di�usione della conoscenza. Infatti lo sviluppo di un territorio, delle 

imprese e delle istituzioni che lo popolano, ha bisogno di creare e testare idee e progetti nuovi 

che la ricerca propone e costruire una rete territoriale per una sintesi tra sperimentazione della 

ricerca e produzione reale attraverso esperienze di collaborazione tra i stakeholder territoriali. 

Per strutturare questo nuovo paradigma interdisciplinare è importante che si stabilisca una re-

lazione tra innovazione tecnologico-digitale e design. Questa associazione design-digitale è 

permeata dalla creatività e i relativi progetti che nascono da questo binomio, rappresentano il 

punto di partenza per un uso creativo delle nuove tecnologie. Creatività e Digitale sono due ele-

menti di un insieme che associa settori umanistici e tecnologici, immaginazione e procedure al-
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goritmiche, sentimento e calcolo: un mix destinato a incidere profondamente sulle iniziative 

socio-culturali e progettuali dei prossimi anni, dall’informazione alla formazione, dalla proget-

tazione all’arte e all’intrattenimento.

Una sfida del design di oggi è proprio quella di avventurarsi alla scoperta delle nuove tecnologie 

digitali, realizzando nuovi luoghi digitali per lo scambio di nuove conoscenze. Da un lato il desi-

gn rappresenta un fondamentale supporto per valorizzare le tecnologie digitali, dall’altro non 

può fare a meno di avvalersi di queste tecnologie per diventare più e�cace e veloce nel rispon-

dere ai bisogni dei vari utenti. Intelligenza artificiale, Big Data, IoT, Realtà virtuale e aumentata, 

blockchain, sono almeno cinque delle tecnologie che in qualche modo possono essere valoriz-

zate dai diversi approcci del design e che, a loro volta, possono supportarlo.

Il design riesce a valorizzare le tecnologie digitali mantenendo il suo approccio distintivo che 

mette al centro le persone. Riesce a farlo in modo nuovo, andando a comprendere quali siano 

gli elementi che davvero hanno valore oggi per l’utente, preparando l’evoluzione delle azioni e 

delle abitudini dell’utente e cercando di capire cosa esiste già, in quanto non è sempre neces-

sario inventare nuove tecnologie, ma si possono utilizzare, con l’aiuto di strumenti e metodo-

logie proprie del design, anche quelle già esistenti. Il design 4.0 è una nuova frontiera che por-

ta a radicali cambiamenti: Smart city, Internet of Things (IoT) e smart object, sono modi diver-

si di chiamare una nuova dimensione tecnologica grazie a cui un oggetto (di qualsiasi tipo) può 

diventare connesso e comunicante. Le cose, diventando parlanti, consentono di inaugurare un 

orizzonte di nuovi servizi capaci di migliorare la qualità della nostra vita e del nostro lavoro. Tut-

to diventa così più smart, cioè più intelligente, più comodo e più utile. Capire che cosa significa 

il fatto che un oggetto diventi ‘smart’ è fondamentale per comprendere i nuovi orizzonti di un 

design che diventa capace di farsi interprete di quell’innovazione e di fare la di�erenza lascian-

do un segno indelebile. Il futuro del design dipende dalla sua capacità di intuire le potenzialità 

legate a nuovi criteri di integrazione e di sviluppo delle tecnologie digitali, perché ogni cosa che 

può essere digitalizzata lo sarà presto. Per garantire la funzionalità dei servizi all’insegna di un 

mondo più smart serve un’analisi non solo dei bisogni, dei processi e degli obiettivi, ma anche 

degli ambienti in cui le tecnologie verranno utilizzate e il design deve svolgere il suo ruolo crea-

tivo nel creare questi rapporti tra persone e tecnologie, gestendo i rischi e le eventuali derive.



70
new perspectives of making circular craft

71
il design 4.0 nei territori circolari irene fiesoli

Spesso la ricerca su Design e Industria 4.0 si limita ad elencarne le potenzialità in termini di 
nuove disponibilità tecnologiche senza davvero porsi il problema se e come il Design stesso 
dovrà cambiare per adeguarsi, in termini evolutivi, a questo prossimo futuro che, come abbia-
mo visto, implica questioni produttive quanto economiche e sociali (Celaschi, Di Lucchio, Im-
besi, 2017, p.9).

Il design tra le discipline progettuali è la più pronta ad a�rontare questa sfida, questo perché 

ha un’innata propensione a ‘costruire ponti’ tra ciò che è e ciò che è possibile, ha la capacità di 

saltare passaggi e di aggiungere un quid di diversa natura a qualsiasi metodo di prefigurazio-

ne (Mincolelli, 2017).

Entrando più nel dettaglio, in merito alle nuove tecnologie il design può:

• contribuire ad umanizzare la tecnologia, rimettendo al centro i bisogni delle persone e argi-

nando alcune derive come il controllo che la tecnologia potrebbe avere sull’uomo e sulla sua 

vita lavorativa e sociale;

• dare un’identità a prodotti e servizi, costruire un immaginario (anche estetico) che sappia in-

terpretare la collettività e la quotidianità, riprogettando gli oggetti di tutti i giorni e costruen-

do un linguaggio nuovo, originario nei richiami a quegli archetipi materici anche tradiziona-

li ma sperimentando con questi delle soluzioni di continuità nuove ed innovative (Di Lucchio, 

2015);

• ibridare le due componenti principali del contemporaneo, fisico e digitale (o immateriale). 

Oggi il design rileva informazioni e dati, che elabora ed integra in un prodotto, che nasce e si 

sviluppa insieme al suo significato intrinseco;

• rendere l’innovazione più spendibile concretamente, producendo un’innovazione che è inclu-

sa dentro a delle tecnologie disponibili e che insieme a creatività e altre discipline si combina-

no in un sistema concreto e accessibile;

• contribuire ad ampliare i network e le reti di conoscenza, grazie anche all’emergente o�erta 

minuta di innovazione, come i nuovi spazi di co-working, di sperimentazione e produzione, 

nei quali convergono di�erenti competenze scientifiche, ingegneristiche ma anche creative e 

artistiche; dove si intrecciano tecnologie fisiche e digitali per esplorare idee, apprendere abili-

tà e realizzare progetti (Di Lucchio, 2015);
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• intuire e ra�orzare i segnali deboli che provengono dalla società e possono portare ad un mi-

glioramento del modello di sviluppo globale. Al design spetta il compito di riconoscerli, foca-

lizzarli, espanderli e di�onderli;

• innescare sinergie produttive in ottica di economia circolare, orientandosi verso modelli di 

processo e di servizio e favorire la customizzazione ed il passaggio a filiere caratterizzate da 

una produzione sostenibile, flessibile e dislocata;

• strutturare storytelling e�caci tramite soluzioni anche di mixed reality, utilizzando le nuo-

ve tecnologie della realtà aumentata (AR) e virtuale (VR) per una comunicazione innovativa;

• promuovere una progettazione ecosostenibile, attraverso soluzioni tecnologiche in grado di 

fornire durabilità e manutenzione, conservazione e risparmi energetici; creando un link tra 

soluzioni tecnologiche proprie di Impresa 4.0 e le sfide della sostenibilità.

Concludendo, al design spetta il ruolo di dare senso all’innovazione, sfruttando il suo approc-

cio progettuale critico che, tradizionalmente, ha sempre lavorato per dare significato alle cose e 

anche nella visione di territori circolari può dare il suo contributo con idee creative e strategiche 

volte ad uno sviluppo sostenibile sia sociale, che ambientale, che economico.

Quindi sarà importante passare da una gestione del progetto che produce forti impatti am-

bientali a un sistema virtuoso che incentiva le operazioni di ricerca per ottimizzare gli scarti 

aziendali e renderli nuove risorse per ulteriori attività produttive, grazie anche all’apporto delle 

nuove tecnologie ed al loro inserimento all’interno delle filiere produttive in modo nuovo ed in-

tegrato. Quindi un’economia circolare che prevede il re-impiego di risorse attraverso una rete di 

attori, interconnessi tra loro, che condividono esperienze, materiali e tecnologie, e che proprio 

attraverso il design riescono a interagire, creando network territoriali di valore.
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